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Con China Raílways vogliono aggiudicarsi lavori
e gestione per ampliare lo scalo: "Ai locali il 30% "
DAL NOSTRO INVIATO
MASSIMO VANNI

I.IVORNO. Conto alla rovescia in

cinese. Il 31 maggio prossimo
scadono i termini per le manife-

stazioni d'interesse per il pro-
getto Darsena Europa. E assie-
me alla Compagnia dei portuali

un'intera città scommette su
China Railways international

group, gigante mondiale delle
infrastrutture, ovviamente con-
trollato dallo Stato attraverso
l'azienda: «Li abbiamo cercati
noi, ci siamo guardati intorno e
abbiamo ritenuto che la China
Railways fosse la scelta giu-

sta», racconta Enzo Raugeni,
presidente della Compagnia
portuali, durante il secondo Fo-
rum nazionale su «Portualità e
logistica» tenuto al Terminal
Crociere con il ministro Grazia-
no Delrio.

Lo scorso 23 marzo i vertici
del gruppo cinese sono volati
da Pechino a Livorno. Per ren-
dersi conti, discutere e studiare
il progetto Darsena Europa
che, ricorda Raugei, richiede
per la parte privata circa 330
milioni di euro d'investimento:
«L'obettivo è dar vita ad una
cordata con al centro China
Railways. Stiamo lavorando al-
la proposta da presentare en-
tro la fine di maggio», spiega il
presidente della Compagnia
portuale. Ricordando che i verti-
ci del colosso cinese controllato
dall'azienda ferroviaria di Sta-
to hanno già incontrato anche
il governatore Enrico Rossi e lo
stesso ministro Delrio,

«Non sono interessati solo a
costruire ma anche a gestire.

Abbiamo solo posto una condi-
zione ai vertici - continua Rau-
gei - che il 30% dell'operazio-
ne faccia riferimento alle impre-
se del territorio».

Se Livorno oggi appare una
città abbattuta, con le sue stra-
de deserte e i movimenti rare-
fatti tra i moli, ogni riscatto pos-
sibile passa comunque per Dar-
sena Europa: fondali del porto fi-
no a 17 metri, 500 metri di ban-
chine per le grandi navi, una
nuova imboccatura del porto e
3 nuove dighe. Quando?

«L'orizzonte è il 2024», sfo-
glia il calendario Stefano Corsi-
ni, primo presidente dell'Auto-
rità di Sistema Portuale dell'Al-
to Tirreno, quella che adesso

comprende Livorno e anche
Piombino. «Lettere di invito en-
tro questo anno, aggiudicazio-
nell'estate del 2018. Poi 2 anni
per la progettazione e 4 per la

Previsti fondali fino a 17 metri,
500 metri di banchine per le
grandi navi, una nuova
imboccatura e 3 dighe

realizzazione», è la tabella di
marcia di Corsini. Che di fronte
ai cinesi non chiude alcuna por-
ta: «Non sta a noi trovare la solu-
zione. Si deve però evitare che
si realizzino solo le opere senza



LA RSA
Il 31 maggio
scadono i termini
per le manifestazioni
d'interesse relative
al bando della
Darsena Europa

LA CHINA RAILAY
"Stiamo lavorando
coni cinesi per
presentare una
proposta entro
maggio", dice il capo
dei Portuali

ORIZZONTE 2024
Per il presidente
dell'Autorità
portuale Corsini
(foto), il progetto
Darsena sarà finito
solo nel 2024

1700 MILIONI
II governatore Rossi
rivendica di aver
speso in questi anni
700 milioni di euro
per lo sviluppo dei
porti toscani

che poi ci si occupi della gestio-
ne», dice il presidente dell'Au-
torità.

Il sindaco 5 Stelle Filippo No-
garin, che ieri mattina, seduto
Vicino ai sottosegretari toscani
Silvia Velo e Riccardo Nencini,
non si è perso un intervento al

Terminal Crociere, sembra so-
spendere il giudizio. In attesa
di sciogliere un dubbio: «Tutte
le opportunità da cogliere van-
no colte. L'unica cosa importan-

te è sostenere comunque l'inte-
resse pubblico, altrimenti si cor-
re il rischio di privatizzare sotto
forma d'investimento». Il mini-
stro Deirio non promette risor-
se ma battaglie culturali: «Que-
sto Paese non ha capito l'impor-

tanza del sistema mare». E se l'I-
talia è la porta d'accesso d'Euro-
pa per le merci, gli investimen-
ti «devono arrivare su tutta la
catena, porti e interporti». Il
presidente di Rete autostrade
mediterranee Antonio Cancian
propone un «Fondo per la por-
tualità gestito da Cassa deposi-
ti e prestiti». E il governatore
Rossi ne approfitta per ricorda-
re tutti i soldi già spesi dalla Re-
gione: «Piombino è già cambia-
ta. E se contiamo anche Carra-
ra e Viareggio arriviamo ad un
volume di 700 milioni. Solo la re-
gione delle Fiandre, col porto di
Rotterdam, ha speso più di
noi», rivendica il governatore.

3 RIVNO[JUâ ONE NISEfNAI A


	page 1
	page 2

